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musica è del SIg. Saverio. Merca- 
dante Maestro, di Cappella Napoli- 
tano .. 

Architetto, de’ reali teatri , e direttore 
delle decorazioni, Sig. Cavalier Nic- 

COUNI .. 

i<e scene sono, state inventate , e di- 
pinte dal Sig.. ToRTOLr ,, allievo del 
suddetto .. 

Macchinisti Signori Corazza, e Gi«- 
seppe Pappalardo., 

s 

Ijayentori del vestiario., Sig, Novi per 
gli abiti da. uomo j Sig,. Gioi^iaetti 
per quelli, da donna:.. 


i 


'A« a. AT- 
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attori. 


ERMODANO . Capo di un Cantone della Scizia. 
Signor Benedetti . 

INDATIR , suo figlio , e promesso sposo di 
Signora Camelli Rubini . 

OBEIDE , figlia deir estinto Sozame , un tempo 
duce delle armi Persiane . 

Signora Ferron . 

ATAMARE , Re dà Persia . 

Signor Nozzari . 

SULMA , compagna di Obeidc . 

Signora Gorini . 

IRC ANO , confidente di Atamare . 

Signor Chizzola . ■ ' ‘ 

Coro di Guerrieri Sciti . 
di Popolo Scita . 
di Donzelle Scile . 
di Guerrieri Persiani . j 

L' azione è in un Cantone della Scizia ♦ 


Il soggetto di questo dramma si è tratto 
dalla tragedia di F ^Itaire del medesimo titolo . 
Per renderlo però piu adatto alle situazioni mu- 
sicali , si è in qualche modo variato nella con- 
dotta degli episodi , e dello sviluppo . 


l 

AT- 
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ATTO I. 


SCENA r. 

Campagna ; colline in prospetto . Pendono dagli 
alberi festoni di lìon in bell’ ordine disposti y 
festeg^andosi le vicine nozze di Obeide , ed 
Indatir . Ara di pietra in ifiezzo . 


Popolo , guerrieri , e donzelle , tutti accorsi 
spettatori alle nozze : indi Ermodano , 
Indatir , Obeide , e Sulina ♦ 


E 


Coro . 


ior di ogni fiore,- ' 
Casta - donzella , c • 
Di alto splendore 
Fulgida' stella , 

I lunghi palpiti y : 
Le acerbe pene 
Ora il tuo bene 
Consolerà'. 

E tu magnanimo ' 
Garzone amabile •, 

In lei raddoppiaci 
Tua forte immagine : 
Cosi la Scizia 
Aella tua prole 
Di b^la gloria ‘ 
Fastosa andrà . 

L’aere confonda 
Del cor gli evviva ! 
Lieta risponda 
fico gìubva ! 

A 3 


E 
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£rm. 


Coro . 


"Ohe. 


lìid. 

Obe. 


atto 

E presso il talamo 
Scenda vivace 
Con la sua face 
Fecondità ! ^ ■ . 

Fermate i carmi imbelli » 

Chè i popoli guerrieri 
Non vivono a’ piaceri, 

Ma nascono a • 

Nascon dai forti i forti , _ 

Gli Eror di Eroi son figli: 
La Scizia vi consigli . 

Come si deve amar • 
Accanto a te , mia vita , 
Scender Saprò nel campò » 
Nè delle spade il lampo 
L’ alma gelar farà . 

«a Frema ‘il altero , 


nemico 

Nè più minacci audace » 

, E cosi pura face i ■ 

Impari a rispettar . ‘ . 
Erm.Sul.ìte » volate all’ ara 

Jnd. Vieni ... ’ , ' 

Obe. Son tua, lo guiro 


A 3 . 


E tu^ sarò... 
il rito è interrotto dal suono di ìnarcia mi- 
litarè di ^lontano . 

Tutti. Qual fragori. • 

£rm. Che sarà ? _ 

Chi 81 avanza ? 

Obe. Balza il cor ! ■ ' 

Ermi Frème l’ alma l 

Sul. ; Pavento. 

Jn.Er. Di furor ..é : ' . 

Obe. Sul. Di timor ' 

j4 Ch« momento I 

Xnd. 

Dn; ■ :d by Googlc 



PRIMO. ^ 

ìn*Er, Ah ! che giorno l . 

Ohe. Di sdegno! .. 

Sul, \ Di orror ! 

Coro. Son Persiani .... 

Obe.SuL Persiani ! 

Ind. Esultate ! 


Coro. Atamare.... 

Obe.SuL Atamare!. 

Jnd. Esultate ! 

Su vi armate, - al mio fianco volate -..v 
Del cimento vicino è il momento . . . 

. Ah ! ti calma , bell’ alma amorosa ì 
Trionfare si deve, o spirar. 

Cb€. Ah ! mio bene ! - che istante di pene ! ^ 
Nel cimento - mancare mi sento ! 

Non. ha calma quest’alma amorosa , 

Che pon osa , smarrita , sperar ! 
Er.Su.Su... vi armate - al suo fianco volate..*. 

Del cimento - vicino è il momento..». 
Ah ti calma ! quell’ alma sdegnosa ^ 
" Va sul campo feroce a pugnar . 

Coro, Fremerà • a • Si • • • cadrà quel superbo : 

Non temer , sempre al .fianco ci avrai r 
Ci vedrai - sterminare ... atterrare 
Trionfare si deve , o spirar ! 

Ind. Armi recate a me 1 " 

Sul. iTome in un punto. 

Tutto cangia di aspetto! > 

Obe. Àh no , mio sposò j 

Non sofl5:irò , che in queste , 
Pacifiche . foreste . , , . . 

Piombi 'per me hemlw di "guerra . Io sola *> 

Io basto a dileguar del Perso -.amante 
Jj incessauté desiò . Dà qnesto labbro 
Sappia Atamar , che indissolubil laccio 
Mi stringe à te : che ogni speranza è tolta _ • 

Al suo ^ente ardor ; ' , ; 

A 4 * Erm, 
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S ATTO 

Ernih Domia ! clic ptrrisì ? 

Sei fra gli Scili , una viltà consigli ? 

Ind. Non paventar; l’empio rivai , cLe , audace » 

Osa turbar la nostra bella pace , 

Cadi’à estinto al mio piè . 

Erm. Figlio ! a che tardi ? 

Jnd, Voli am , compagni , amici : eletta schiera 
Sia di Sciti raccolta . ‘ 

Erm. Intorno echeggi 

Di armi , e di guerra il formi dahn grido ! 

Ind. Nè torni alcun de’ Persi al patrio /nido. 

'partono col Coro . 

Sul. Oh sventurata Obeidc f oh tristO/fato! 

Obe. E a quanti affanni 'era il mio cor serbato ! 

' ' - ^ ulano . 

'•;‘S C ‘E -N A- II: v 
Dalla collina in prospetto discende 'Àfàttùire prece- 
duto dalle sue schiere . Lo circondano i suoi 

D Grandi , ed Ircano ', 
ella tua destra invitta 
Il fulmine chi arresta ? ' . 1 

H nembo , e la tempesta’ 

È solila a sfidar. 

Vedrà la Scizia afflitta, 

Che il sommo tuo valore , 

Che ì voti del tuo core 
È forza rispettar . 

.dia. Ecco le selve , o prodi , 

Ove Oheìde respira -, ove l’ ingrata 

Altra fiamma alimenta -, e a me sì asconde l - 

Mirate , è questa l’ ara , ^ - 

Ove al suo Scita amante 

L’ alma "crudel , che mi negò mercede , . • ^ 

Forse ha giurata inviolabil fede , 

E fra soavi lacci ^ 

Orinai contenta appieno 

11 caro amante or va strìngendo al seno! 

Ah! 

• Digitized i5y Googlc 
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PRIMO. 
Ah ! fra suoi cari amplessi 
Gode il rivale altero , 
Nè sa , che il voglio , e 

9 

spero- 

Jl 

Fra poco fulminar 
Amici ! ' 

• ♦ * . *4 1 . 

Coro 

Pugneremo 


Ma. 

Persiani ! 


Coro . 

Vinceremo , 

E dove fu la Sci zia 
Non si potrà mostrar. 

1 

Ma., 

Il petto ■ avvampami 
Di ardente amor . 
E un foco mi agita 


Divorator I ' ■ ^ • ‘ 

. . . ■ ■ . 


Piagato ho il c<w* j 

s 

« 

Ceder non' sO; 

'■ Trionferò, * 

E' tutta r anima - 

' * 

• 


M’ inebbrierà . 


• 

- • • Di una vittoria ' 



La Volluttà ! 

Voi siete intrepidi ? ' 

• • • 

Coro. 

Dov’ è il cimento ? 


Ma. 

Della battaglia 

Bello è il momento , 
Cadrà la Scizia : 

Si vincerà. ’ 


Coro. 

.‘Cadrà la Sdzia: 
Si vincerà . > • 

' . • 
/ 


/ 

^ta. Si , Obeide jè a me dovuta , e la reclaino 
Dal valor vostro » o fidi . Allor , che il prode 
Suo genitor Soxame " : > . , 

Fu ^U'Armi Persiane 
H forte condottier , la man di Obeide 
Mi fu contesa . , ' 

Ir. Il genitore istesso • 

_ Mal tollerò , che Réal' letto ornasse 


Di 
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ta ATTO 

Di un suddito U figlias 
Ata. . E in quflfte seNè 

Il barbaro T ascose I • - > 

Ire. Ad altro nodo, 

^i avvinse allor necessità di stato . 

Morte or frange il tuo laccio . 

Ata. E più vorace 

L’antica fiamma in me si accende. 


Ire. . 'All’uopo 

Che Sozame morì sparge la fanja., 

Aia. E qui volo fra 1’ arcai .* ' 

Ad ottener colei , ^ ‘ 

Che osa rapirmi Un temerario Scita . . . 

Pria di lasciarla io mancherò di vita ! 

Ire, Vedi, drappilli» ostiLVer noi si avanza! 
AÙ. Yenga '; disperso fia qual nebbia al vento , 
Di trionfar ^ miei fidi , caco il momento t, 

S C E N, A III. 

Ermodano , ed Indaiir seguiti da numerosa 
schiera di SeiUj ^ in.Jine Obeide,. 


J/mI. C^hi sei? !» !' V ; ^ 

V A'r/rt. Che bi’ami? e à; qual ragion t’ inoUH 
Cinto di armati in queste 
Inospiti contivide? ' , . , ’ 

Ata. , , Un mio tesoro 

Io vengo a reclamar.. Q»ii vive Obeide : 

Io n’arsi un dì , di .SU» beltade io^fui 
^Primiero adorator , nò v’ ha chi possa 
Contrastarla al cor . , , " ’ 

Ind. . .. , Ma qual ne hai dritto ^ 

Se Oheide ti sprezzò?, se.il padre ,.istessó 
Vietò l’infausto nodoi,?- •’ i 

' V- . turchi sei,^ ^ , « 

Che al possente Àtamare . , 

Osi parlar cosà ? 

Ind> jN.Oft mi ravvi»? 

Sci- 
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PRIMO. 

Scité son’ io , nato fra 1’ afmi , aTveiio 
A provocar la morte., 

Son difensor di Obeide , e suo <?oiisorte . . • 
Ata. Orgoglioso rivai! cedi all’ jmprcsa., 

Erm. Ch’ egli a tte ceda ? ah mal conosci , o insano. 
Di Scita il cor!. r ♦ 

Ata. .11 fulmine dì guerra 

Fra poco abbatterà tanta costanza . 

Ind. All’ armi ! , . 

Erm. E a che s’indugia? 

Jj-f., uh qual baldanza ! 

Ohe. Ah ferma., o sposo l.ahl mio signor.. deh cessa! 
Ata. Obeide! , ; 

Jnd. A che, qui vieni ? 

Erm. Incauta! ah vanne... 

Ata. Ti arresta , . e in me rimira ’ • , . 

Chi per te sospifd i.#.., chi fido ognora 
Vive a te sola. , . « * _ 

Jnd. * È tU-qui resti àncora? 

sdegnos oad Ohe. mentre costei si volge ad Ata. 
Ohe. Ah! perchè, si gnor, ti piace 
Tormentar colei che amasti? 

La funesta antica face 
Chi ti spinse a ravvivar ? 

Ata. Ah mio bene ! il tuo sembiante 
Mi ‘ fa impresso ©gnor nel . core ; 

La più bella opra, di Amóre 
..Chi potea mai cancellar?'. 

Ind. Donna rea! nel campo scendi r 
Colle grazie, e- farti accanto? 

Co’ tuoi vezzi , col tuo pianto 
Vuoi quell’alma lusingar? 

Erm, Va! t’involai che pretendi. 

Qui fra l’ire , e fra le squadre? 

Se ohbhasti il tuo gtan padie , 

Va tra vili a sosnirar ! 

«ito» ( Qneir acccento - pi lamento 

Fa più VtJtm divampar’- ) 
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Ind. 

Arni, 

Obt 


a 2. 


lìiA. 


A r T Ó 

( Mi è tormento - ogni momento, 

• Che ritarda il. mio pugnar ! ) 

All ; padre ! ah sposo ! uditemi . . . 
“ La vostra vita . . ! > 

Inà. Arm. InVol. ti ! 

Obe. Per queste amare lagnine I 
Jnd.Efm.C^\X(i\ pianto Orrnr mi fai 
Ata. . Ah mostro !' ah furia! ah harbaro !'- 
Invan minacci irato: ’ 

Oheide dal mio lato -* 

Chi mai rapir saprei ? 

Guerrieri! cii*condaìcTa ? ' 

Son’ io , che vel comando : ■ - 

A voi la raccomandò t 
Sacra per voi sarà . 

( Ah quanti mai mi piombano ' ' >• 

' Soapetti rei 'nel core! ‘ * '• '< 

Chi sa che pensa , e medita’ , 
t^uel barbaro Oppressore ? 

'1 Ma qui fra poco esanime 
AI piede ihio teadrà. )r 
( Ah quante mai- mi'piombjuio 
P’uneste idee nel core! ‘ 

Chi sa che pensa , e medita ? 

Se può oLbliar l’amore? ^ 

Più sventurata, e misera 
Di me no non si dà!^) 

( Ah quante mai mi piombano 
P'uneste idee nel core! 

Tutto mi 'affanna , ed agita , 

Tutto mi reca oiTore , 

E in mezso' a tante smapie 
ira più firen non ha! ) 

' Ind. Erm. Ata. a- 3 . 

Air anni ! 

Oh’ ciel ! pietà ! , 

Si dispongòno alla battaglia. Oheide fu 
disperata : si eangiu^ la scena . > SCE 


Obe. 


Erm. 


Obe. 


PRIMO. lì 

SCENA IV. 

Bosco . * 

Salma « indi Oheide , in fine Ircano conducendo 
in ceppi Ennodano , e recando sopra 
una picca le divise y e V armi 
. . S Indolir . 


Cu 


Sul. Votili mi addita uno scampo 

Dal furor de’ nemici ? il vallo inonda 
Immenso stuol di Persi , e ’l colle , e ’l Bosco 
Tutto di armi risiiona I oh qual ne attende 
Fato crudel ! la tua beltade oh quanto 
Costa , Oheide , alla patria e sangue , e pianto ! 

Obe. Sulma ! affannosa , e trcmunte . 

Sul. Qual mai ti miro ? 

Obe. Ah spenta ancora 

Se in te non è amistà , di acuto ferro 
Arma la destra , e toglimi una vita , 

Che tanto ahhorro,! 

Sul. Oh ciel ! che avvenne ? 

Obe. Ascolta 

Dell’ armi il ripercosso 
Suono fatai , che stride intonio I ah ! fiera 
Pugna già ferve infra i» rivali , e forse 
Il mio sposo infelice ... ah 1 qual’ è questo 
Presagio all’alma mia tanto funesto! 

Sul. Qual fragor ! chi si avvanza? Oheide I ah mira I 

Ire. Atamare tiùonfa nell appressarsi Ircano . 

Erm. A Numi in ira 

Tanto è la Scizia ! ' 

Obe. Il padre in ceppi ? e dove . . . 

Il tuo figlio dov’ è? tu non rispondi? 

Tu chini al suol le ciglia? ' 

Taci . . . che mai vuoi dir? che vedo ? 

.»«/ ravvisar le spoglie d' Ind. 

Erm. Oh figlia ! 

Obe. Cadde dunque il mio Lene ? e chi l’uccise? 

II 
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i4 ATTO 

Il perfido Al a ma re? 

Quell’ oppvessor tiranno? • 

É si può dar del mio più crudo afianno.?' 

Se la mia dolce speme 
Un empio mi ha rapita, 

A che mi serba in vita 
L’acerbo mio dolor? 

Si, mio tesoro' amato !. 

Attendimi , al tuo lato 
Tra 1’ ombre io scenderò . 

£ se la iniqua sorte 

Fn al nostro ardor tiranno, ^ 

* Più amabili ritorte 

Là teco io stringerò . ' 

Attendimi . . . consorte 1 
Al tlanco tuo sarò . 

Cade svenuta sulle braccia di, Sulma.t,ed è 
condotta altrove. 

Ire. Si tragga al vincitor.. . 

Erm. Barbaro ! e puoi . - . 

Ira. Barbaro non son’io,. 

Ma delle vostre colpe è questo il fio. 

trae seco tra le guardie Ermodano ; e Salma . 
S C E IV A V. 


La Scena è 
abitazioni 


di 


rustiche 

avanzi 


una pianura , sparsa 
degli Scili ; veggonsi gli 
' di una battaglia . 

Indatir sotto le spoglie di un guerriero Persiano 


ìnd. Xja, rivedrò: F empio > rivai deluso 
Rènder saprò . L’ elmo , e ’l cangiato ammanto 
Di un trafitto Perslan. creder faranno 
Me nudo spettro . Intanto , 

Sotto mentite spoglie 

Vigilerò su lei, che l’alma adora... 

Paventami , Atamare ! io vivo ancora . 

si ode marcia trioitfaìc . 

Oh 


PRIMO. x5 

Oh slelle l egli sì avanza ! 

Qui confuso fra suoi 

Celerò le mie smanie . Ah frena o core 
Frena il furor di un irritalo ardore I si cela. 

SCENA. VI. 

Procedono in marcia trionfale te' schiere Persiane. 
Atamare le segue sovra un supffrbo cocchio > 
e cinto dai suoi Grandi -, che lo 
acclamano vincitore , 

^oro. *Al regno tuo felice 

Fra gl’ immortali allori 
L’armata vincitrice 
Superba tornerà . 

E a coronar di fiori 
Il crin del vincitore 
La man del patrio amore 
Un serto intesserà . 

Dirà la Fama ai secoli', 

Stancando tromba , e penne , 

Che in un sol giorno venne , 

E ’l suo rivai domò . 

' anima giuliva 

Ripeterà gli evviva • 

Al suo Sovrano invitto, 

Che sempre trionfò . 

Atamare discende dal cocchio . 

'jtta. Si ) vincemmo o .guerrieri ; agli antri ha seno 
Col piè fugace , e l’ anima smairita 
Cerca un’ asilo , 0 ’l trova invan lo Scita . 
Cadde il rivai , 1’ amata Obeide'è mia , 

S'. innalzi ornai della vittoria il CMito . 

Jnd. ('Forse per te potrà cangiarsi^ in pianto . ) 


SCE- 
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i6 ATTO 

SCENA Ultima. 

Ircano , Obeide j e detti ; indi gli attori > 
che saranno indicati . 

Ire. Eicco OLeide al tuo piè . 

Jnd. ( Qual vista ! io fremo ! ) 

Ata. Perchè fuggi il mio sguardo ? 

, Ohe. E tu mel chiedU ? 

Tu che lo sposo mio... 

Ata. ' Non volle il Cielo, 

Che altri a me ti rapisse , e la sua morte 
A più fauste ritorte 
Ti apre il sentier . 

Jnd. ( Ah più non reggo all’ ire l ) 

Ohe. ( E come a tanto duol non so morire? ) 
Ata. Ah tergi quel pianto , 

Ti fida , ti calma 
Serena quell’ alma 
Ritorni a brillar . 

Ohe. Fra poco , lo spero . 

Si cangi la sorte . 

( Fra r ombre di morte 
Vò pace a trovar . ) 

Ind. ( Ah donna incostante ! ^ 

Spergiura diviene , 

Si , queste son pene , 

Che fanno gelar l ) 

Ata. ( Quel pianto sì tenero* 

Il coi-e m’ invola 1 ) 

Ohe. ( Di morte l’ immagine 

' Mi placa, e consolai ) 

Ind. ( Sul cor della perfida 

Il ferrò già vola! ) ' ' 

A O Dei jf che de’ miseri 

Fra r ombre' segrete ■' 

1 fremiti , i palpiti , - 
Gli afl'auni leggete , 

Ve- 

bv 


D 
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P R 

Vedete . . 


IMO 


Se mert pietà . 

iftti compariscono tra ceppi Ermodano, Sulma^ ' 
ed altri Sciti. 

Ohe, Ah signor! deh mira... oh Dio! 

Quanti son fra ceppi oppressi ! 

'Ma, No . . . . tiranno non son’ io ... . 

Che negarti mai saprò ? 

/« sciogliere tutti dai ceppi. 

Non temete , alle sue lagrime 
La pietà mi parla al cor. 

Ind, ( A quest’onta al mio furore 
Io resister più non so ! ) 

Mori .... 

snuda il brando , e si avventa sopra Oheide. 
Atamare accorre , e lo disarma . 

Ata. Ah no ... . 

Ohe. Tu vivi? , 

Ind. Oh rahhia ! 

Ala, Gema Tempio fi*a catene. 

Indolir è incatenato 
•Crm.tS'ttL Quanti afianni! 


Ohe. 
Àta. 
Ind. 
A 6. 


Ohe. 

Ind. 

Obe. 

Ind. 


Quante pene ! 

Alma rea! dovrai tremar! ‘ . 

L’ alma mia non sa tremar . 

( Freddo il sangue in sen mi scenda 
Lento lento a serpeggiar ! 

Ma già r alma si xùacceude , ’ 

E ritorna a sfavillar ! ) ’ 

Come 1 ah dimmi ! tu vivi ? tu mìo ? 

Ti allontana*... mi fuggi! ti ahhorrol 
Dove con’i ? che ascolto ! ... son’ io ! 

Mi odi ... parla ... rispondi ... perché? 
Tu mel chiedi ? t’ invita il rivale , 

V a ! Regina la Persia ti attendo ... 

Va ! già il trono spergiura ti rende . . . 
Corri . . . vola . . . lontana da ine ! 

P Ala. 
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i8 ATTO 

'Ma. -Ma qual dritto, se OLeide fu mìa? 

Obe. Senti ... 

Jnd. No! cor crudeli ti conosco! 

Ala. Va ! selvaggia fra inospite l>osco 
Sconosciuta fu ognor la virtù . 

Anche, in meno , che vola un momento , ' , 
Selve, alberghi abbattefe, incendiate ; 
Che la polve sia gioco del vento , 

£ si dica lo Scita qui fu . , 

I Persiani corrono ad eseguire » 

Jnd. ( Gelosia mi divora , e consuma ! ) 

Ohe. ( n mio bene da se mi discaccia ! ) 

Erm. , Sul. , Ire. ‘ 

G\k la Scizjia precipita , e fuma l 
cominciano a cedersi le Jiamme . 

Coro L* alma altera punita è di già l 

Ata. Meco in Persia fra lacci verrai ... ad tnà^ 
Voi le hemme addoppiate , i^iei fidi ! 

Ind. Farmi vile tu , vii l non potrai : 

L' alma ho forte ... tu invano mi sfidi. 

Ohe.. In me sfoga il tuo sdegno^ . . 

Ata. Non odo . . * 

Obe, Egli freme . . . delira ... 

Ata. Ne godo ... 

^^^'a‘xhh signor ! » 

«* j • * 

Ata. Non ascolto! 

Obe^ Crudele ! 

Ind. Tutto Avemo nel petto mi sta! 

Coro L' alma altera punita è di già . 

Ata. No non morta quell' empio pietà . 

Tutti L' alma ondeggia smarrita in un vortict , 
Cento affetti aggirando la straziano . • » 
Combattuta non regge alle smanie 
Di furor , di dolor , di pietà . 

^ cala il ripario 

Pine del^ atto primo • 

AT- 

- G- >3l( 


T T O 

SCENA PRIMA. 

Antro sotterraneo destinato per carcere 
a’ prigionieri Sciti . 

Emtodano | e Sciti armati . 

Erm, Silenzio 

^oro. Silenzio . 

Erm, Piu in lacci non siete , 

I ceppi vi caddero , ' 
tJn Jbrando stringete : 

Potrete improvvisi 
n campo assaltar . 

Coro , Dal duce' divisi 

' Ci palpita il core; 

L’ usato valore 
' Sentiamo mancar; 

Erm, Miei fidi , sperate , 

* Di gioja trillate , 

Che’ libero il duce 
A voi tornerà . _ 

Coro Qual raggio ^ luce 

Nell’ anima scende , 

Che avvampa , risplende , 

E forti ci fa ! 

' Erm. , Coro , ' 

Arditi,' frementi 

Sul campo si piombi , • 

E r oste paventi 
Del nosti’o furor ! 

Parte del Coro . 

Sterminio ! 

Jltra parte \ 

.Furore! 

B a Ter- 
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ATTO 

L ; ^ Prima parie . . • 

^ Si sveni ! 

Seconda parte , » 

Si uccida ! 

Tutti 8’ innalzino grida 

Di morte , e terror ! 

£rm. Si, Alamaro cadrà. L’oro sedusse 
Del carcere i custodi - e 1’ armi , e ’l duce 
Già vi ridona ; eccolo a voi : lo sdegno 
Li balena sul volto , 

E il desio di vendetta ba in petto accolto . 

S C E N a ’ il 

Indatir armato , e delti . 

Coro leni o duce : ab se la sorte 

Mal rispose al tuo desire , 

Noi saprein per te morire 
Ma i tuoi torti vendicar , 

Jnd. Ab miei fidi ! a quell’ ardóre , 

Che vi sfolgora dal ciglio , - > 

L’. empio fato , il rio periglio' 

Già mi affretto a provocar . 

No di morte il fero artiglio 
Non mi reca al cor spavento , 

Ma di Obeide il tradimento 
. Io non reggo al rammentar I 
Coro, Va l’infranto giuramento’, 

^ La spergiura a fulminari 

Jnd* Ingrata 1 e percbè ’ “ i • 
fiancarmi dì fe’ ? 

Costanza ed amor 

Giurasti a me un di . . , ^ 

E fu mentitor - 

Quel labbro così? • • ' 

Ah povero cor ! 

Chi mai ti tradii 


COT9 



SECONDO. m 

Còro Vendetta ! 

Indi Vendetta ! ^ 

Coro Che tardi ? ti affretta ... 

tnd. Al nuovo cimento 

Si corra si vada ... 

Queir empia , si , cada 
Col perfido ancor , 

E come soffrire 

Si può tanto affanno ? , . 

Oh acerbo martire ! 

Oh fiero dolor ! 

Coro ( L’ opprime il rnailìre l 

Lo stiàzia il dolor ! ) 

£rm. Ma che miro ! discende 
Obeide ili (questo speco ? 

Ind. . Ah si . . . qnl vien6 v 

L’ infida ad esultar delle mie pene I 
Ite , amici ^ all’ ingresso 
Del vallo mi attendete 
Col genitor . 

£rm* . Non li seduca amore . 

esce col Corti 

Indi Nel rivederla . . oh come freme il core { 

SCENA UI. . ; 

• Obcidc y e detto . 

Ind. uggitni ! 

Obe. Ah no . . * 

Ind. .Paventa, anima infida! 

Obe. Mi oda lo sposo, e poi se vuol mi uccida 
Ind. Che dir poU ai ? 

Obe. Che ingiusto sei j che mentre 

Io , Credendoti estinto , • . 

A seguirti fra 1’ ombre mi accihgca , 

La tua mano stiingea 
Centra me quell’ acciaro . 

Ind, Ingegnoso è il pretesto! 

B 3 
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ATTO 

Ohe. Ah mio ben ! le lo giuro . 

Ind. E U nel campo 

Io stesso non t’ intesi 
Dire al rivai , sedotto 
Dalle lusinghe tue , che al cader mio 
Dovea cangiarsi in breve la tua sorte ? ^ 

Ohe. Si , cangiarsi dovea colla mìa morte • 

Ind. ( E crederla , dovrò ? ) 

Ohe. Crudo! e potesti 

Credere Obeide tua . ‘ 

^ D’ infedeltà capace ? 

' A pei'suaderti io qui men venni , e a stento 
Qui potei penetrar . Credi a chi ti ama , 

Abbi pietade alfin della mia pena , 

O se pietà non hai . . vieni ... e 
Ind. ( Che farò ? quai detti 1 oh Dio ! 

Che risolvo ? ah crudo istante ! 

La innocenza ha nel sembiante , 

Ma chi sa se T abbia in cor ! ) 

Quai pensieri avvolgi in mente ? 

Forse in dubbio ancor tu sei ? 

Ah ! lo sanno i giusti Dei 
Se per te mi parla Amor ! 

Dunque ? ’ * 

Credi a un cor sincero . . 

Mi ami? . 

Ti amo . . . si . . . 

, ( Fia vero? ) 

Se a convincerti non basto , 

Deh ! mi uccidi , amato beh ! 

( Guài di pfietti rio contrasto ! 

Qual tumulto io provo in sen ! ) 

0 2 . . ' 

( O Voce soave ' 

Di un’ tenero àtìetto ? 

Risuona in quel petto ^ ' 

Favellagli al core , > • 

£ di-* 


Ohe, 


Ind: 

Ohe. 

Ind. 

Ohe. 

ind. 

Qoe. 

Ind, 



Digitizod by'Cooglc 


Jnd. 


,Obe^ 

Ind, 


a a. 


% X 


SECONDO. a3 

£ digli , che in6da 
Quest' alma non è . ) 

( O voce soave 
Di un tenero a6ètto t 
Ti sento nel petto , 

Tu parli al mio core } 

Mi dici , che infida 
Quell' alma non è . ) 

- ‘ ^ pausèL . 

Non più ... si ; . . ’ti Cinedo 
Oh sorte ! me lieta 1 ' ^ 

Sul volto ti vedo, 

Del core la ffe. ' ’ ~ 


Bell vieni al mio ‘ , 

ci 1 . seno ! 

Si vengo al tuo. 

Sé mi ami , idol miò y 

> - Io giuhhilo appieno , 

Di più non desio , 



^ ■ Son b'et** per te ! tnant^. 

...v> a^ >t . I 

. S C E N. A *' ‘IV.’ 

Vasta pianura , come nel primo atto . ' 
Vi si veggono gli avanzi delrincéndio , ' 
e le tende de’ Perini- < , . 
innalzate. ' ' > 

, Sulaia , ed Jrcano . i ^ 

quando fià, donzella, ' ’ 

Che quel pianto raffreni 5- 
Sul, , E come mai 


Pianger non deggio , se all’ ostila furore . 

La mia patria" sog^acque»? 'oh fier -dolore ! 

Ire. Sia tpen severa Obeide , alla sua-deitra 
Ceda Indatir , vedrai cangiato allora 
In letizia il dolor . 

Sul. Coppia infelice ! 

Come infausta al tuo amor sorse improvvisa , ' 

B 4 luat’ 
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' a4 - A* T. T O : 

Inalfesa procella ! 

L j)uò tanto il rigor di avversjà stella ? 

Ire. Sì avanza il Re : chiese di Oheide : io vado 
Di lei sull’ orme . . via . 

Sul. Ah<nOf con la violenza 

.Non si vince quell’ alma , 

Che più nelle sventure 
Intrepida , e costante . 

Saprà fida serbarsi al caro amante . via . 

• S .‘G E N, Asq <r V; 

’Jtamare preceduto da suoi' Grandi.^' indi Ircano ^ 

pqi Obeide *- ^ 


t - 


..^Vjma gnai^el in te rihue 
Col 'valore la pietà '. 

Saijai - serfijirey eccelso dàce , 
Lprapleucfcr di nostra' età . 

Ma il vostro.. ducei, o cari 
Contento ancor non è . Crtulcle^ ancora , 
Anzi tiranna è Óbeide a vóli miei . 


Coro . 


'Ala 


Tanta fierézza in lei .1 T* '\ 

Chi. potea preveder ? nella mia speme • 

Era, jo. felice ! e lo splendor di un trono > 

11 tributo di. Un . core amante $ 'e fido 
In queir alma orgogliosa \ 

Un raggio d* pietà iacea, sperairmi ^ 

Ma delnso or mi veggo . 

Voci confuse di lontano. ' AU’ armi I all' armi! 
Ala. Dei! qual tumulto l, ... ...n . 

Ire. ' A nuovo eccesso, o sire# 

Si. abbandona lo Scita : i ceppi infranti 
Sdn d’ Indatir , e ,qual leon , che ruggè* • 
Avido diiuman sangue, ei già si scaglia 
Cinto da’ suoi sul nostro campo . ■ • ■ 

Ala. \ . . " ' indino l 

Chi sciolse i lacci suoi ? > 

Ire. . Lo ignoro. • 

Ala. 
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Ah sì , giunto è per lui T istante estremo . 
snuda C acciaro e, parte verso il campo sol- 
lecito eoa JrcanOy e co’ Grandi, 

Ohe. Oh quante in un sol giorno 

dal lato opposto j 
Quante sul capo mìo sventure aduna ■ 

La inesorahil sorte ! ai’mato in canmo 
Kiede Indatir , e chi sa mai qual fato 
^el novellò cimento è a lui serbato ? 


Stelle ! che miro ! ali! non inganno! è defisól 
Ed Atumare islesso 


Qui fra suoi lo conduce ! ah 1. chi lo salvo 
Dal vincitor , eh’ ei ben due volte offese ? , * 
S C E N ?’ A yi. * V 
Detta . Aiamare , ed Indatir in catena 

fra le gnar^c Persiane . . , 

questo U fin delle tue^fplUlÀt ùnprn« I 
Ind. Ah sì, r. amor, di £^lio, 

Al nalema periglio • . . / 

Sollecito mi rese , e per salvarlo - 
Da colpo ostil porsi a tuoi ceppi il piedo.; 
\dta. Ed or di tua ha.ldànza avrai mercéde .* 

Olà ! quel traditore - , i „ ' • • 

S’immoli all’ ira; mia» ^ alle guardie 
Ohe. Signor».. ] 

Ata. •■'/., OheideJ 

Ingrata Oheide ! e ancora * 
Puoi parlanni a suo prò ? 

Ohe. . . Dover di sposa 

Mi spinge a. te: del mìo consorte ^ amato 
Deh sospendi lo scempio! 

Aia. Tuo sposo il chiami ancor? ca^da qtjefl’einpiol 
Ohe. Fermati ! ah ! quel^' ,vita » 

Se a me serbar non vupi"^ 

Innanzi agli occhi tuoi 

- Oc 
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'éta. 


Jnt* 


'Aia* 
Ohe, 
Aia.' 
Jndr 
A 3. 

' Jc 

Ohe, 


Aia, 


Jnd. 


Ata. 


Ohe. 

Ata. 

Ohe, 

Ind. 


A T T O ; 

Or mi saprò svenar . 
cava ùtt pugnale y e minaccia di ferirti , 
Ob rabbia ! e in x[uesta guisa 
■ Tu il mio rivai difendi ? 

D'ira cosi mi atoendi 
Mi giungi ad insultar? 

Fremi , tiranno ! inviàtoo' n 

Col rio poter deU'armi •’ ; • 

Un cor tenti involarmi' y 
Che ognor mi seppe amar / ‘ • 

' ^Si uccida. 

ELben mi sveno'... 

Che fki ? trattenendola. 

’ Mio' ben Iti arresta 

Che àcerba' pena è questa! 

Mi sento '..: oh Dio ! mancar ! ' 

Al tuo piè ,• si^<^ V prostrata 
.Vedi 01>cid« sventurata !... . 


/ Ah" disarma' il tuo rigore , ^ ‘ '• 

' £ ti parli in sen pietà! '' 

( A quel pianto» a quell* accento | 
Troppo debole mi sento ... 
Chiamo invan (T intornò al core ' ' 
H‘ furor , la ‘crudeltà! ) > • 

( E’ ancor fiero alle querele 
' Di' quell’ anima fedele? ‘ • ' 

Quanto possa un fido ardore 
Ivo quel mosbo ancor non sa . }■ 
Cedo a lamenti tuoi , ’ 

D fulmin si sospenda S 
Ma torni a lacci suoi » ' 

£ '1 suo destino attenda ‘ . 

Dovuto a tanto ardir. "* “ 
Signor ... 

Più non ti ascolto , ‘ 

Oh barbaro martir ! 

Se Obeide è a me costante y 

Sa- 
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SECONDO. 27 

Saprò cader contento ; 

Di te maggior divento , 

Sento pietà di te ! 
jita, Vedrcm se cgnor costante 

7'anta baldanza avrai : 

' Obeide mia vedrai , 

Speme per te non v’ è . ad Indatir . 
Ohe> Non dubitar : costante 

Sempre , mio ben , mi avrai : 

Pria spenta mi vedrai , 

Che a te mancar di fe’ ! 

Indatir è condotto fra le guardie . Atetmare , 
ed Obeide partono per vie opposte, 
SCENA VII. 


- T Ermodano , e Salma . 

Erm. JLiasciami .... 

Sul. Ah !‘ dove corri? 

Erm. Il caro 6glio 

Per me geme in catene ^ e forse Vittima 
Cadrà del suo rivale e vuoi « che io resti ? 
Ah Bfo . . . seco la morte a me 8i appresti ! 

Sul. Ah volle qtiesta volta* 

Ei stesso provocar la sua sciagura! 

Erm. Scita nascesti ^ e parli, ' ^ ' 

Donna , cosi ? dovea 

Forse r onta soffrir , che un’ aggressore ^ 
Alla patria^hà recato , «d al' suo core? 
Lasciami.'.;. 

Sut. E, dove? ) • 

Erm. Ad-Atamar. -Mi veggi ' 

Di lagrime torrenti , 

Vei'sai’gli al piè . ... gli accenti 
Di un padre dejwlalo 
Il suo rigor disarnieraniM^ . pÈÈ$e.,- " 

Sul. " Nume 

Avvalori quel labbro , e in Sen di ©gni linan 
Ritorni alfin la desiaU calma l par$e^, ' 

$C& 
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a8 ATTO 

; SCENA Vili. 

Aicco padiglione del Re Atamare , illumihittò 
‘ da più lampade . 

Atamare immerso in pr(jf ondi pensieri ^ indi 
Ermodano ^ ir^ne Ircano . 

Ala. Cjhe' risolvi Atalnar ? se ognor tiranno 
Ti fu di Obeide il cor , se di placarlo 
Speranza a te non resta , 

A che alimenti una passion funesta ? 

Olà si cerchi Oheide , e a me si rechi < 

, un soldato prende l'ordine^ e, parte. 

La Persia che dirà ? che dirà il mondo 
‘ Di un pertinace ardor , che^ sei^a spemè 
Crudel mi rende , e sventui;ato insieme ? 

Ma chi tanto nji à cara , 

Perder dovrei ? dimenticai'la a gara 
•Straziano T alma mia ' 

Sdegno , amore , pietade < e gelosia ! . 

Ertili Questa è la prima volta , 

Che pi’Ostralo al tuo piè vedi uno Scita.. 
Paterno amor mi tvagge a te : di sangue ' 
Se t’ invade desìo . 

Serba cpiello del figlio , e versa il mio < 

'Aia. Colpevole al n.io sgùai’do , , , 

Forse jjiQu è Indatir? 

Elrm. ' . ^ ^ L’ ardor» che infiamnaa 

Il tuo petto , o signor , che all’ altrui core 
Senza ragion pretende, 

Lo stesso ardor sollecito Io rende 
A difender la sposa , ^ 

La patria a vendicar .. , , ' 

Ata. Non più .... t’intesi .... 

Vanne . , . , i Scili aduna .... 

Vedrai ..... 

JrQ. 4 - Si appressa Oheide . 

'-i « Ah »i .... mal ferma 

% ■ — Virtù 
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SECONDO. 

Va’ti , che iu sen mi parli , 

Se un trionfo a me chiedi , 

Fuggi il suo riguardo — in rivederla , oh Dei! 
A’ miei trasporti in preda io tornerei ! 

'parte sollecito . 

Erm, Che pensa? egli è commosso! 

Jir. In fronte ha scritto 

Di un’ alma irresoluta il fier conflitto ! vaiano . 

SCENA IX. 

Obeide . . . 


S^he pretende da me ? da me che brama 
Lo spietato Ataiuar ? vuole insultarmi , 

O versar nel mio seno a stilla a stilla' 

Il velen d'-lla morte? 

Oh stalo orrendo ! oh inesorahil sorte ! 
Pei* me langue lo Scila , il caro amante 
Per me vittima è già del suo rivale ; 

E già sul capo suo sibila , piomba 
J)e’ rei la scure . Oh furie ! 

Apritemi una tomba .... 

Un ferro , un ferro a me 
Il grido non intendo . . . 

Si spalanchi Tahliisso , . . 

Jitori del padiglione 

della prima scena delC atto priifio , 
4^oro . Fior di ogni fiore , 

Casta donzella , ^ 

Di alto splendore 
Fulgida stella, 

I lunghi palpiti, 

Le acerbe pene 
Ora il tuo Lene 
Consolerà . ■ ‘ ^ 

Che dolce , e caro incanto 
Sospende il mio dolore I 
Si apre alk speme il core , 


- . . piu della vita 

io vi discendo . 
etere cantato C inno 


E no* 
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ap ATTO SECONDO. 

E non sa dir perchè ! 

Speranza lusinghiera! 

Non esser mensoraera : 
iroppo soave immagine 
Aleggia intorno a me l 
SCENA Ultima . 

Si apre il padiglione, e si scorge la campagna , 
eh' è comparsa nel primo Atto . 

Ara nel mezzo . 

Atamare 9 Indatir 'senza catene , Ermodano ^ 
Salma , Ircana , donzelle Scile , Grandi 
Persiani . 



,And, 

Ala. 

Ohe, 


Aia, 
Jnd. 
Coro , 

Oht^ 


Coro - 


Idiota a me deh vieni ! 

Per sempre mia tu sei . . , 

Ingrata ! i torti miei 
So vendicar così . 

Se una illusione è questa y 
■ È troppo caro inganno . . • 

Saresti , o ciel , tiranno 
1 Nel farmi poi destar? 

Crudel più mi* dirai,? 

Sensi di Eroe ben degni t 
la man , che abbatte ì regni > ad Aia. 

Ti guidi a trionfar. 

Signor. . . mio ben! che giubbilo! 

Tu cangi in sen quest' anima... ad Ala, 
Io sento > il mìo contento y 
Ma non lo so spiegar ! 

( L' eccesso del contento 
La porta a delirar ! } 



PINE. 

*7328 
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